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Protocollo e data vedi segnatura 

 
 
Al Sito Web dell’Istituto 
Amministrazione Trasparente 
All’albo d’Istituto 
Agli Atti 

 

Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza Missione 4: Istruzione E Ricerca Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: 
Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di 
primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica Interventi di tutoraggio e 
formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica 
(D.M. 2 febbraio 2024, n. 19). 

 

DECRETO PER L’AVVIO DI UNA PROCEDURA DI SELEZIONE INTEGRATA PER IL 
CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI AVENTI AD OGGETTO: FIGURE 

PROFESSIONALI INTERNE E ESTERNE ESPERTI E TUTOR 

Codice Avviso Codice Progetto Codice CUP: Titolo Progetto 
M4C1I1.4-2024-

1322 
M4C1I1.4-2024-1322-

P-51800 
G44D21000850006 

I CARE OF YOU 

	
	

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»;  
 
VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 
7, comma 6;  
 
VISTO l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche amministrazioni non 
possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non 
siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano 
espressamente autorizzati. 
 
VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici»), commi 1 e 2-bis;  
 
VISTO  il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
 
VISTA  la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 
 
 
VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 
prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 
l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di 
sperimentazione; 
 
VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, 
gli aspetti fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 
              
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
 
VISTI   il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 28/01/2024, il Contratto  
Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018 e il 
contratto 
scuola 2019-2021 del 18 gennaio 2024; 





	
 

       ISTITUTO COMPRENSIVO “P. CARMINE”  
                                 di Cannobio, Cannero Riviera e Valle Cannobina 

 

 
 
VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190»; VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183»;  
 
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 
luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 
particolare, l’art, 41, comma 2-ter;  
 
VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 
agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l’efficienza della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1;  

	
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 
VISTO il decreto-legge del 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
novembre 2021, n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle 
infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali»;  
 
VISTO in particolare, l’art. 10, comma 4, del predetto decreto-legge, ai sensi del quale «laddove non 
diversamente previsto nel PNRR, ai fini della contabilizzazione e rendicontazione delle spese, le 
amministrazioni ed i soggetti responsabili dell’attuazione possono utilizzare le «opzioni di costo 
semplificate» previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento  
europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021. Ove possibile, la modalità semplificata di cui al primo 
periodo è altresì estesa alla contabilizzazione e alla rendicontazione delle spese sostenute nell’ambito 
dei Piani di sviluppo e coesione di cui all’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58»;  
 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
 
 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra 
il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – 
Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università – - Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 
digitale per il personale scolastico; 
 
VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»;  
 
VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle 
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»;  
 
 
VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5;  
 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, e, in particolare, l’articolo 6;  
 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 
«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale  
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di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione»;  
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target 
degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 
necessari per la rendicontazione alla Commissione europea;  
 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, 
comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»;  
 
VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»;  
 
VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  
 
VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione del 2 febbraio 2024, n. 19, con cui sono stati definiti 
i criteri di riparto delle risorse per gli interventi di prevenzione e contrasto alla dispersione 
scolastica nell’ambito della linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, del PNRR, in 
relazione alla misura “Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica”;  
 
VISTO in particolare, l’Allegato n. 1 al predetto Decreto che prevede il finanziamento destinato a 
questa Istituzione scolastica per l’importo di € 71.321,14;  
 
VISTE le Istruzioni operative prot. n. 58542 del 17 aprile 2024, adottate dal Ministero 
dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 
ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle  
Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 
nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica Interventi 
di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 
dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19)» e, in particolare, il paragrafo 3, recante «Le 
tipologie di attività del progetto e le opzioni semplificate di costo»; 
 
VISTO l’atto di concessione prot. n°142305 del 12/10/2024 che costituisce formale autorizzazione 
all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa;  
 
CONSIDERATA l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – 
Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle 
scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” l’individuazione 
del Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare;   

CONSIDERATO che per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 è stato 
adottato il decreto del Ministro dell’istruzione del 2 febbraio 2024 prot. AOOGABMI 0000019, 
recante “Riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione 
scolastica, in attuazione della Missione 4; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 38 del 20/12/2024 e successive modificazioni e 
integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2025/2028; 

VISTO il Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2025 in fase di approvazione;  

VISTA la necessità di individuare docenti e/o personale estraneo all’amministrazione in qualità di 
ESPERTI e in qualità di TUTOR per la corretta esecuzione delle attività relative alla linea di 
Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 
secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica “Interventi di 
tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 
dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19)” per la corretta esecuzione del progetto in 
oggetto. 
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CONSIDERATO che i soggetti che verranno individuati saranno incaricati dello svolgimento delle 
attività oggetto del presente Decreto che risultano essere strettamente connesse ed essenziali alla 
realizzazione del progetto finanziato e funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di 
target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione 
contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la 
tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

RITENUTO che per la presente procedura selettiva è individuato, quale RUP, ai sensi dell’art. 5 della 
legge n. 241 del 1990, la Dott.ssa Cinzia Morisetti in qualità di Dirigente Scolastico che risulta 
pienamente idoneo a ricoprire tale incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla medesima legge n. 
241/1990;  

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico di 
RUP in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale);  

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001;  

VISTO altresì l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; nell’osservanza delle 
disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»; 

DECRETA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

di autorizzare l’avvio di una selezione comparativa, attraverso la valutazione dei curriculum, per la 
selezione delle seguenti figure professionali e per gli elencati percorsi: 

PERCORSI FORMATIVI N° percorsi N° figure ESPERTO N° Figure TUTOR 
Ore di impegno 

per percorso 

Percorsi formativi e laboratoriali 
co-curriculari Sport 

1 1 1 
25 

Percorsi formativi e laboratoriali 
co-curriculari Videomaking 

1 1 1 
25 

Percorsi formativi e laboratoriali 
co-curriculari Incisione 

1 1 1 
25 

 

Per gli incarichi affidati e per le ore previste il compenso è di 79,00 euro/ora per gli esperti e 34,00 

euro/ora per i tutor, omnicomprensivi di ogni onere e ritenuta. 

L’incarico avrà durata dalla data della nomina fino alla fine delle attività progettuali previste ovvero 
fino al massimo del 31/12/2025 

Nello specifico, l’incarico di Esperto da attribuire prevede di: 

• Verificare i livelli di ingresso dei destinatari individuati in sede di candidatura; 

• Individuare le aree tematiche in cui dividere il percorso; 

• Rimodulare il percorso formativo a seconda della gravità della criticità; 

• Definire gli obiettivi da raggiungere e predisporre gli strumenti di valutazione del 
raggiungimento degli stessi; 

• Comunicare preventivamente eventuali impedimenti all’attività di docenza per eventuale 
tempestiva rimodulazione del calendario; 
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• Effettuare durante il percorso valutazioni finali per la certificazione dell’Unità Formativa 
Didattica di competenza;  

• Condividere periodicamente con il Team e con il Dirigente Scolastico i risultati raggiunti; 

• Caricare la documentazione in piattaforma di gestione ove richiesto; 

• Controllare l’avanzamento dei percorsi; 

• Alimentare la piattaforma di avanzamento; 

• Redigere relazione periodica concordata con il Team; 

• Redigere relazione finale individuale contenente obiettivi strategie metodologie e strumenti; 
utilizzati, metodi di misurazione adottati e livelli raggiunti da ogni singolo alunno; 

 

Nello specifico, l’incarico di Tutor da attribuire prevede di 

• predisporre, in collaborazione con l’esperto, una programmazione dei tempi e dei metodi; 

• curare che nel registro didattico e di presenza vengano annotate le presenze e le firme dei 
partecipanti, degli esperti e la propria, l’orario d’inizio e fine della lezione; 

• accertare l’avvenuta compilazione della scheda allievo, la stesura e la firma dell’eventuale 
patto formativo; 

• segnalare in tempo reale al Dirigente Scolastico se il numero dei partecipanti scende al di 
sotto del previsto in relazione al numero minimo di attestazioni da raggiungere; 

• curare il monitoraggio fisico del corso, contattando gli alunni in caso di inadempienza ai 
propri compiti in itinere o anche prima/dopo l’intervento formativo; 

• partecipare alle riunioni con il Team laddove ritenuto necessario, anche in orario pomeridiano 

• Inserire i dati relativi alla gestione del percorso; 

• registrare le anagrafiche; 

• inserire la programmazione giornaliera delle attività; 

• concordare l’orario con gli esperti; 

• provvedere alla gestione della classe; 

• descrivere e documentare i prodotti dell’intervento; 

• inserire un resoconto (in termini di ore e importo) delle azioni di accompagnamento 
eventualmente messe in atto; 

 
di approvare lo schema di avviso l’allegato da intendersi parte integrante e sostanziale del  
presente Decreto;  

 

di assumere l’incarico di Responsabile del Procedimento in questione ai sensi della legge n. 241/1990; 

 
 

 IL RUP 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Dott.ssa Cinzia Morisetti 
 Documento firmato digitalmente secondo le norme vigenti 

(D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; D.Lgs. 7 marzo 2005,  
n. 82 e s.m.i.; D.P.C.M. 30 marzo 2009) 
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